
1964 
Dalla Libertas Aurora si distacca un gruppo di forti atleti (Serafico, Eibenstein, 

Bragazzi, Martina, Nibaldi, DôAmico, Figura, Vannini, Palone, Manetti Mc Kane, 

Letizia) e di validi dirigenti (Polidori, Manocchio, Failla, Lancetti, Buffetti) per dare 

vita alla Libertas Campidoglio.  

Allenatore è Mario Mercatali. La maglia sociale è azzurra con fascia bianca centrale 

che porta allôinterno una banda giallo-rossa. 

Serafico con mt 7.27 è terzo nelle graduatorie nazionali nel salto in lungo, Letizia è 

quinto nellôasta e Bragazzi settimo nei 100 mt juniores. 

Gli allievi Scialanga, De Angelis, Pagano e Carolini vincono il Campionato Italiano 

a squadre di corsa campestre, Bruce è nei primi venti allievi su 80 e 250, De Angelis sui 

600 e Ciampi si mette in evidenza nel peso e nel disco. 

 

 
 

De Angelis ï Scialanga ï Pagano 

 

La Libertas Campidoglio è nona nel Camp. di Società di Corsa Campestre ( 1i 

Allievi e 25i Juniores), 46a nella classifica generale delle Società (6a nel Lazio), 48a nel 

Camp. di Società Assoluto (102i seniores, 42i juniores, 25i allievi). 

 

 Ettore De Angelis 
 

 



1965 
La classifica generale delle società vede la Campidoglio al 58° posto (7a nel Lazio 

sorpassata dal DLF); nel CdS su pista assoluto è 50a (65i seniores, 57i juniores, 41i 

allievi), nel CdS di corsa campestre è 44a (17i juniores e 42i allievi). 

Passato lôentusiasmo iniziale, la societ¨ conferma la sua solida intelaiatura, specie a 

livello giovanile dove la squadra allievi è 3a nel Lazio in Coppa Italia (26a in Italia). 

Individualmente in evidenza Serafico, sempre 3° in Italia nel lungo con 7.29 mt, 

Eibenstein, Letizia, Vannini e Manetti, tra gli Juniores emergono Bruce (10° sui 200 

con 22ò2), Flavio Polito sugli 800, Nibaldi e Rossi S sugli ostacoli, Frasconi nel lungo. 

Tra gli allievi Ciampi è 2° nel peso e 9° nel disco, Costa 7° nel giavellotto; bene 

anche De Angelis GC nel lungo, Schilirò nei 250, Grillot negli 80hs, Piacente e 

Ciccotosto sui 250hs.  

 

 
 

 

1966 
La società risale al 44° posto nella classifica generale nazionale (5a nel Lazio) ed è 

23a nel CdS su pista assoluto (20i juniores, 30i allievi, 51i seniores), nel CdS di corsa 

campestre è 30a nella classifica juniores. 

Gareggia per la Campidoglio Cristofari, valido su 400 e 800, mentre Serafico inizia 

la fase calante; in evidenza ancora Letizia e Manetti. Tra gli juniores, accanto a Bruce, 

emergono Borzetti e Di Francesco nella velocità, De Angelis rientra nei 400 e nei 

400hs. Si affacciano nelle graduatorie nazionali Jannucci (800 e 1500), Napoli (800), 

Montesi (3000 e 1500st), frutto della collaborazione di Ozzo nel settore mezzofondo. 

Frasconi supera i 7mt nel lungo ed è 5° nella graduatoria nazionale. Validi anche 

Ricciuti (asta) e Parisi (triplo). 



Tra gli allievi emergono Ramiconi, Leone (300 e 1000) futuro nazionale negli 800 

mt con le FF.GG., Piacente (300hs), De Angeli GC (lungo), Ciampi è 3° nel disco (2° ai 

Campionati Italiani), ove si fa luce Panella, e 7° nel peso, Costa e Gaist nel giavellotto 

ed una buona 4x100.  

 

 

1967 
Continua lôascesa della Campidoglio, al 30Á posto nella classifica generale delle 

società (5a nel Lazio, seconda società civile dopo il Cus Roma). 

Il CdS su pista assoluto la vede classificata 32a (19i juniores, 40i allievi, 54i 

seniores). Nel CdS di corsa campestre è 10a con un 9° posto nella classifica juniores. Ne 

lCdS di prove multiple si classifica 43a (20a negli allievi e 40a negli juniores). 

Nei Campionati Italiani Libertas la Campidoglio è 2a dietro la Libertas Aterno 

Pescara. 

Nelle graduatorie nazionali individuali sono presenti Di Paola (800 e 1500), Frasconi 

(lungo), Letizia (asta), Capra (disco) e Manetti (martello) e con la 4x100. 

Nelle graduatorie juniores Iannucci è 1° nei 1500 e 3° negli 800, Ciampi è 4° nel 

disco, bene anche Piacente e Bruce.  

 

 
 

Nella velocità, Borzetti (400), Napoli (800, 1500 e 3000), Montesi (3000 e 1500st), 

DôAngelo (3000), Ciccotosto (400hs), Ricciuti (asta), Costa (giavellotto), ancora 

Iannucci (400 e 3000) e Ciampi (peso).   

Tra gli allievi Ramiconi (80mt), Mercatali (tetrathlon) e Panella (disco) sono nei 

primi venti, buoni anche Mastronardi (300), Serra (1000 e 2000), Billaud (80hs), 

Paschina (300hs), Mercatali e Capriani (asta), Di Pietro (triplo e giavellotto), Livolsi 

(disco e giavellotto) e la 4x100. 

Nei Campionati Italiani Juniores Iannucci è 6° negli 800 e Ciampi 6° nel disco. 



Nei Campionati Italiani Allievi partecipano Ramiconi, Mastronardi, Serra, Schelini, 

Billaud, Di Pietro, Panella, Livolsi che ottengono il 17° posto nella classifica per 

società. 

 

1968 
Una delle migliori annate della Campidoglio, che non è più Libertas ma si affilia alle 

ACLI e acquisisce Ferdinando Cella, una delle figure mitiche dellôatletica laziale degli 

anni 40, allenatore di lanciatori ed ostacolisti, oltre che delle altre specialità, con lui 

vengono atleti come Fantoni, Cisilotto, Buzzacchi, Lo Pinto, Lilli, Manganelli, Baietti. 

Arriva anche Mario Biagioli, altro personaggio dellôatletica laziale, 

dirigente-allenatore-talent scout, con lui vengono gli atleti juniores dellôArmellini 

(Valori, Detturres, Centioli, Pazienti, Marchettié). Le scuole tradizionalmente a noi 

collegate, Cavour, Sella, De Merode, hanno una buona produzione atletica, altri atleti 

(Strati, Santini, Di Antonio, Conticello) arrivano da altre società. 

Sono circa 140 i tesserati nelle categorie allievi, junior e senior che gareggiano con la 

nuova maglia arancione. 

La classifica generale delle società ci vede salire al 25° posto (5i nel Lazio, 2a 

società civile). 

 

 
 

Si comincia alla grande nel CdS di Corsa Campestre dove ci si classifica 6i nella 

classifica assoluta (6i gli allievi, 9i gli juniores), grazie alle ottime prestazioni di Serra, 

Schelini, Russo e Franceschilli tra gli allievi, e Detturres, Valori, Pazienti e Centioli tra 

gli juniores; Iannucci e Napoli, tra i seniores, su distanze per loro inaccessibili, riescono 

a portare punti utili.  

Serra sarà 3° nei Campionati Italiani Allievi di cross e Franceschilli 16°; Detturres è 

12° tra gli juniores. 

 



        
 

Ovviamente si vince il Campionato Nazionale ACLI di corsa campestre con Serra 

vincitore tra gli allievi e Valori tra gli juniores.  

 

 
 

Nella Coppa Italia, valevole per il Campionato Italiano di Società su pista, la 

Campidoglio è sorprendentemente 11a in assoluto, con un 28° posto tra i seniores, 

ñscippatiò della finale dei primi, un 14Á tra gli juniores ed un 15Á posto tra gli allievi. Eô 

una grande affermazione collettiva, della quale furono protagonisti tra i seniores Fantoni 

(peso e martello), Iannucci, Strati e Polito F. (800 e 1500), Manetti (martello), Bruce, 

Rossi, Baietti (100), Letizia e Ricciuti (asta), Nibaldi (110hs e triplo), Manganelli (disco 



e giavellotto), Salvatori (200) e De Angelis (200 e 400hs), Mastrofrancesco (400 e 

400hs) nella fase finale a Grosseto, senza dimenticare lôapporto di Fossatelli, DôAngelo, 

Capra, Cisilotto, Di Antonio nella fase regionale; tra gli juniores, protagonisti a 

Rovereto, Ramiconi e De Tora (100), Graziadio, Cignini e Pacifici (200), Aglioti (400), 

Giovannetti (800), Centioli (1500), Marchetti (3000), Di Domenico (110hs), Paschina 

(400hs), Mercatali (asta), Bartoccioni (lungo), Di Pietro (triplo), Ciampi e Panella 

(disco), Valori, Carlini e Pazienti (1500st); tra gli allievi, a Milano, Barone, Mastronardi 

e Brugnone (80 e 4x100), Russo, Serra e Alonzi (1000), Franceschilli e Schelini (2000), 

Billaud, Padroni e Porcarelli (80hs), Capriani (asta), Bortolussi e Tosti (triplo) e Livolsi 

(disco). La squadra allievi è inoltre 5a nel CdS di prove multiple. 

 

Le graduatorie nazionali individuali vedono tra i migliori seniores Fantoni, Iannucci, 

Letizia, Morolli, Cisilotto, Capra, Manetti e la 4x400, tra gli juniores Ramiconi, Santini, 

Valori, Centioli, Detturres, Carlini, Di Domenico, paschina, Mercatali, Bartoccioni, 

Ciampi, Panella, Palanca, Costa e Gaist, tra gli allievi Mastronardi, Serra, Schelini, 

Franceschilli, Billaud, Padroni, Capriani, Santi, Gallotta, Bortolussi, Tosti, Livolsi e la 

4x100. 

 

1969 
Arrivano altri forti atleti: Nenni, Armillei, Vergani, ma il momento felice è passato. 

Nel CdS su pista assoluto si scende al 29° posto (27i i seniores, 33i gli juniores, 63i gli 

allievi), nonostante le buone prestazioni di Fantoni, Iannucci, Armillei, Nenni, Baietti, 

Fossatelli, e DôIlario tra i seniores, di Ciampi e Santini tra gli juniores, ma gli allievi 

sono pochi e non molto forti 

.  Gino Iannucci e Dario Nenni 



 

 

A livello individuale si mettono in luce Iannucci (5° sugli 800 ai campionati Italiani e 

nelle graduatorie stagionali), i velocisti Baietti e Fossatelli, Armillei, Fantoni (14.98 nel 

peso e 48.88 nel disco), Lo Pinto e Cisilotto, Capra, ancora Manetti, le staffette e gli 

juniores Serra (1ô56ò9 negli 800), Ciampi (45.66 nel disco), Di Domenico, Santini, 

Barbini, Mercatali (3.60), Livolsi, gli allievi Magalotti e Alonzi, Porcrelli, Santi, 

Bortolussi, Nocera, Carratù. 

 

1970 
Cessa la collaborazione con lôAtletica S.Paolo, che forma una squadra autonoma 

anche a livello assoluto. Per il secondo anno consecutivo non si riesce a fare squadre 

competitive per il CdS di corsa campestre. I tesserati nelle tre categorie sono 115. La 

squadra allievi si rinforza numericamente grazie allôapporto del Prof. Aldo Gardelli, ma 

la qualità non è eccelsa. 

Nel cross regionale si mettono in luce alcune individualità come Magalotti tra gli 

allievi, Franceschilli (4°) e Serra tra gli juniores e Di Antonio tra i seniores dove 

comincia ad evidenziarsi lo strapotere delle società militari. Franceschilli sarà poi 15° ai 

Campionati Italiani Juniores di cross. 

Nel CdS su pista assoluto la Campidoglio è 37a, con un 28° posto nella classifica 

seniores, 46° in quella juniores e oltre il 50° posto nella classifica allievi. In campo 

regionale si è ancora 6i. 

Partecipano al CdS di staffette la 4x100 (45ò6), la 4x200 (1ô36ò7), la 4x400 (3ô28ò6) 

e la 4x800 (8ô17ò6). Ai campionati regionali ci si era classificati 5i. 

Oltre alle staffette, individualmente sono in evidenza i ñnuovi acquistiò, Armillei 

(400hs), Volani, Buzzacchi (alto), Morolli (lungo), il ñvecchioò (di militanza sociale) 

Alfi e gli indistruttibili  lanciatori Fantoni, Lo Pinto, Cisilotto, Capra. 

Tra gli juniores Franceschilli (5000), Serra (800, 1500 e 5000) e il ñnuovoò Antonelli 

(1500), Di Domenico (110hs), Paciotti (peso), Livolsi (disco), Caponetti (velocità e 

lungo); tra gli allievi Magalotti, Silvestri, Gentili, Giglioni. 

Iannucci ¯ allôAeronautica Militare. 

 

 

 

1971 
Si chiude il primo ciclo della Campidoglio. Dismessa lôaffiliazione alle ACLI che 

non garantiscono pi½ il gi¨ minimo apporto allôattivit¨ agonistica, e cessato lôapporto 

della maggior parte dei dirigenti, distolti dai propri impegni di lavoro e familiari, si 

decide di sospendere lôattivit¨ e di accettare la proposta del Cus Roma di far confluire 

gli atleti in una squadra che si avvarr¨ anche dellôapporto degli atleti della Soc. Bruno 

Zauli, nel tentativo di riportare il Cus Roma al vertice dellôatletica nazionale. 

Una trentina di atleti si tessera quindi per il Cus Roma pur mantenendo la 

Campidoglio lôaffiliazione federale. 

Oltre ai soliti Iannucci e Fantoni, si mettono in evidenza B.DôAngelo (siepi), Di 

Domenico (110hs), Cisilotto e Lo Pinto nei lanci. Grazie anche a questi apporti il Cus 

Roma sarà 2° nella classifica assoluta del CdS su pista.  

Ma in chiusura di stagione, in occasione di una grande staffetta 100x1000, vengono 

rispolverate le vecchie maglie arancioni e Iannucci è il miglior frazionista. 

 

 



1972 
Conclusa la parentesi Cus (ñamicizia di un annoò menziona il bollettino giallo-blu) si 

riparte in sostanza da zero con grande entusiasmo e sana riconoscenza, con 29 tesserati 

(tra cui 5 juniores e 3 allievi), diretti e allenati da Ozzo, ma tre di questi partono subito 

per il servizio militare (B. DôAngelo, Di Domenico e Marchi) ed un altro (Antonelli) va 

a studiare a Firenze; comunque la vecchia guardia ïIannucci, Alfi, Polito, Napoli, 

DôAngelo, Strati- ¯ pronta allôesordio regionale di cross. 

Maurizio DôAngelo ¯ campione regionale allievi sui 3000, Alfi e Iannucci in agosto 

vanno a fare atletica in Svezia, nel tempio del mitico Gosta Ollander. I nostri tre allievi, 

DôAngelo, Vittorini e Di Piro, formano una 3x100 che partecipa ai Campionati Italiani 

Allievi. Non si pensa nemmeno a formare una squadra per il campionato di società su 

pista, mancando lanciatori e saltatori, e si svolge soltanto attività a livello individuale, 

con buoni risultati di Iannucci, Capra (disco), Battaglia (alto) e degli allievi Vittorini e 

DôAngelo M. 

 

        Gino Iannucci 

 

Ma hanno dato grande apporto di entusiasmo e di fede nella ñrifondazioneò della 

Campidoglio anche Alfi, i fratelli DôAngelo, i fratelli DôIlario, i fratelli Polito, i fratelli 

Nati, Donati, Napoli, Multari, Strati e gli juniores Fiorini e Pagliai. 

 

1973 
I tesserati diminuiscono addirittura a 22 e la Campidoglio diventa in pratica un club 

molto ristretto di amici che fanno atletica a titolo personale e affettivo. 

Qualche risultato per¸ cô¯ anche cos³: Iannucci al Meeting Internazionale di Formia 

fa 1ô51ò6 sugli 800, Alfi ñimpazzaò dai 100 (11ò9) ai 5000 (16ô48ò8), con una puntata 

sui 400hs (62ò3), Capra si esibisce a 41.46 nel disco, Alfi con i fratelli DôAngelo e 

Iannucci mettono su una 4x400 da 3ô31ò0, M. DôAngelo fa 4ô06ò3 sui 1500 e 15ô58ò2 



sui 5000, Pagliai fa 11ò1 sui 100. Eô poco, ma serve a dimostrare di essere vivi, con 236 

presenze gara su 17 atleti gareggianti, ed una media di 14 gare-atleta. 

 

1974 
E poich® la perseveranza premia, cô¯ un nuovo rilancio della Campidoglio, 

sponsorizzata dalla societ¨ di assicurazioni ñLa Concordiaò con la favolosa somma di 

£.1000000 annue. Vengono a frotte gli atleti, attratti da tanta dovizia; tornano Cella con 

i suoi ñgrandiò lanciatori, torna Dario Nenni e con lui i forti giovani mezzofondisti 

Rubeo, Merlenghi e Di Stefano, arriva lôex azzurro Fabrizio Virgili. I tesserati sono 54. 

 

 
Fabrizio Virgili  

 

Si esordisce bene nella campestre regionale con un 2° e un 4° posto tra gli juniores 

con Rubeo e Merlenghi; Nenni ¯ 6Á tra i seniores (1Á dei ñciviliò) e Di Stefano 13Á. 

Iannucci (1ô54ò6) e Nenni (4ô00ò6) partecipano alle indoor di Genova, la prima 

Roma-Ostia vede Nenni 7°, ma su strada si fa anche il giro di Alatri. Tutti i primati 

sociali assoluti e juniores nel mezzofondo vengono migliorati, e così anche per le 

staffette. Nella 4x800 Di Stefano, DôAngelo M., Nenni e Iannucci corrono in 7ô48ò0, 

alla media di 1ô57ò0, record che durer¨ oltre 20 anni. Alla Pasqua dellôAtleta a Milano 

Iannucci fa 3ô50ò4 sui 1500, e si migliorer¨ poi a 3ô47ò1 (e 1ô53ò4 sugli 800) ai CdS, 

con Nenni a 3ô53ò7 sui 1500 e 9ô20ò4 sui 3000st. Grazie alle buone prestazioni di Di 

Domenico (110hs), Vittorini (400), Merlenghi (10000), Fantoni (peso e disco), Cisilotto 

(peso), Rubeo (5000), DôAngelo M. (1500 e 800) e alla riesumazione di Manetti 

(martello) e alle invenzioni di Virgili (alto e lungo), ci si classifica 7i in campo 

regionale e 28i nella classifica nazionale con 15253 punti su 20 punteggi in 16 gare. 

Iannucci partecipa al Meeting Mondiale Universitario e si cimenta poi sulle distanze 

superiori, facendo i record sociali nei 5000 e 3000. DôAngelo M. ¯ 7Á ai Camp. Italiani 

Juniores sui 1500. 

Si va a Napoli per un incontro intersociale con la forte Partenope e una squadra mista 

delle società laziali, perdendo per pochi punti nonostante le ottime prove di Pagliai su 

100, 200 e staffetta, di Di Domenico sui 110hs, di Fantoni su peso e disco, ma con i 

mezzofondisti un poô in ombra. A Siena, nel Meeting dellôAmicizia, Pagliai si migliora 



sui 100, guadagnandosi la partecipazione ai Campionati Italiani Assoluti dove fa il 

record sociale con 11ò12. 

Buoni piazzamenti in ottobre a Milano nei Campionati Italiani di Staffette con la 

4x800 e la 4x400, ma la forma non è più quella primaverile. 

Insomma, dieci anni dopo la nascita, nuovamente una stagione alla grande, con molte 

trasferte e molti inserimenti nelle graduatorie nazionali: tra i seniores troviamo Pagliai 

nei 100, Iannucci su 800 e 1500, Nenni sui 1500, 10000 e 3000st, Di Domenico sui 

110hs, Fantoni su peso e disco, Cisilotto e Lo Pinto nel peso, la 4x100 e la 4x400, si 

inseriscono gli juniores Vittorini nei 400, Maurizio DôAngelo su 800, 1500, 3000 e 

2000st, Rubeo sui 1500, 3000, 5000 e 2000st, Merlonghi su 3000 e 5000; mancano però 

del tutto gli allievi. 

 

1975 
Lo sponsor se ne va pi½ velocemente di comôera arrivato, nonostante un buon ritorno 

pubblicitario rispetto al misero contributo, grazie alle molte citazioni della nostra attività 

sulla stampa sportiva. Ma la bella stagione continua a favorire un certo afflusso di atleti, 

grazie anche a ñCorri per il Verdeò, la manifestazione invernale dellôUISP, che Dario 

Nenni ci fa scoprire ed alla quale partecipiamo con entusiasmo. 

 

Vengono con noi il forte fondista Michele Barone, Roberto Casale, destinato a 

diventare la chioccia dei nostri velocisti, un gruppetto di buoni saltatori juniores da 

Colleferro (Forletta, Notarfonzo), Sosio Iavarone, altro buon mezzofondista, il roccioso 

Alberto Paternese da Campagnano, Gigi Severini, Piero Lazzaro, Sergio Tilocca (ex 

Cus Roma). Si trovano anche alcuni buoni juniores (Mansueto e Mancini). Ma subiamo 

però la scomparsa di Ferdinando Cella, grande allenatore e grande amico. 

I tesserati sono circa 70, dei quali 14 juniores e solo 8 allievi. 

 

 

Lôinizio è tutto cross UISP, dove i nostri mezzofondisti si mettono in evidenza. 

Si affronta la Roma-Ostia, classificandoci 6i tra le società, con buone prove di 

Barone, Merlenghi e Paternese. Nenni, Merlonghi e DôAngelo M. partecipano a 

Bruxelles al cross dei lavoratori. 

Nelle prime gare in pista si mette in evidenza lo junior Forletta con 13.44 di triplo e 

1.85 di alto; Nenni e Barone cominciano una loro personale sfida sui 10000 sotto i 32ô, 

con Rubeo che prende loro le misure con 15ô09ò0 sui 5000 nel Meeting Internazionale 

di Caserta. Nel Meeting di Formia si rivede Iannucci sui 1000 e DôAngelo M. sui 

3000st. 

Nel CdS assoluto la Campidoglio si classifica 38a (6a nel Lazio) con 15123 pt., con 

buone prestazioni di Iannucci (800 e 1500), DôAngelo M. (1500 e 3000st), Nenni 

(10000 e 3000st), Barone (10000), ben supportati dai velocisti Pagliai e Mansueto, dai 

lanciatori Cisilotto, Manganelli e Lilli, dal saltatore Forletta, da DôAngelo B. e Casale 

sui 400hs e da Merlonghi sui 5000. 

Si vince il triangolare con la B.Zauli e la Cassa di Risparmio di Roma, dove Casale 

fa 58ò8 sui 400hs e la 4x400 si esibisce in 3ô27ò8 con Iannucci, Casale, Vittorini e 

DôEpifanio. 

In chiusura di stagione Lilli imbrocca un lancio (di disco) da 45.46 e si rivede 

Fantoni (14.25 di peso) che trascina a 14.17 Cisilotto; ma la 4x800 va mediocremente ai 

Camp. Italiani di Staffette. 

La graduatoria nazionale delle societ¨ nel complesso dellôattivit¨ ci vede 46i nei 

seniores, 219i negli juniores e non classificati negli allievi. 



Nelle graduatorie nazionali individuali seniores figurano Iannucci, DôAngelo M., 

Nenni, Di Domenico, Fantoni, Cisilotto, Manganelli e Lilli, tra gli juniores Mansueto 

(100 e 200), Forletta (alto e triplo), Mancini (alto) e nessun allievo. 

 

1976 
Annata in tono minore, con scarse tracce anche negli annuari, peraltro molto 

sommari. Arrivado alla Campidoglio altri validi fondisti-stradisti (Pintus, Santostasi), 

alcuni buoni amici (Scialanga, Taricone, Ginevri, Daccò) e un forte mezzofondista 

junior (Guerra), ma molti mollano. I tesserati scendono sotto i 60, con pochi juniores e 

quasi nessun allievo. 

Scarsi i risultati individuali, con qualche buon exploit dei lanciatori (Lilli, 

Manganelli, Cisilotto, Gavazzi), dei soliti Iannucci e DôAngelo M. (800 in 1ô54ò4), del 

ñnuovoò Guerra, di Di Domenico, di Iavarone, Nenni e Barone sui 10000 e di Rubeo sui 

5000. 

La classifica assoluta (sen e jun) del CdS vede la Campidoglio scendere al 56° posto 

con 14617 punti. 

Primeggiamo in un ottima 24x1h. 

 

1977 
Si fa sempre più intensa la collaborazione con lôUISP di Giuliano Prasca, Claudio 

Aiuti ed Enrico Pitti. ñCorri per il Verdeò produce altri atleti, per lo pi½ mezzofondisti 

da strada. Arrivano Biadene, Aloise, Geraci, Graceffa, Grenga, Piroscia, Ricci, 

lôitalo-americano Vercollone, ma soprattutto i fratelli Tampelloni, che diventeranno 

colonne portanti della Campidoglio. Collaborano, come tecnici, il ñmiticoò prof. 

Peppino Russo (allenò il Berruti olimpico) che si prende cura dei lanciatori, orfani di 

Cella, e Aldo Gardelli. 

Lôapporto dei nuovi ci permette un ritorno ai campionati federali di cross, ma senza 

buoni risultati. Ma su strada si vince la classifica per società nella Roma-Ostia con 

buoni piazzamenti di Barone (13°), Nenni (26°), Vercollone (34°) e Di Vito (36°), altri 

9 si piazzano nei primi cento e ancora 12 nei primi 180. Si replica nel G.P. Liberazione 

con 10 piazzati nei primi 30. 

Nel CdS assoluto non si riesce però a far meglio di 14585 punti e si è 56i, con buone 

prestazioni di DôAngelo M. (1500 e 3000st), Barone (10000), Cisilotto e Fantoni (peso), 

Iannucci (800), Lilli e Manganelli (disco), ma velocità, ostacoli e salti sono assai 

deficitari. 

Individualmente buoni risultati di Iannucci (800), DôAngelo M. (3000st), Cisilotto, 

Fantoni e Manganelli (peso), Lilli e ancora Fantoni (disco), della 4x100 e di Geraci 

(1500). Latitano sempre le categorie giovanili. 

 

1978 
Comincia il terzo ciclo, sotto la bandiera dellôUISP Campidoglio, con lôapporto 

dirigenziale di Enrico Pitti e Giancarlo Mengasini. Si d¨ subito impulso allôattivit¨ 

giovanile, con gli atleti delle societ¨ periferiche dellôUISP, prima tra tutte la Roma 6 

Villa Gordiani. Viene con noi il forte mezzofondista Ottavi e Raparelli. 

I tesserati sono 116, di cui 31 ballievi e 27 juniores. 

La stagione comincia con una buona partecipazione al CdS di cross, con un 26° posto 

assoluto, dove si mette in luce lôallievo Castaldo (13Á), che sar¨ poi 21Á ai Campionati 

Italiani Allievi di Cross. 



Gli stradisti replicano il successo collettivo nella Roma-Ostia con buoni piazzamenti 

individuali di Raparelli (7°), Piroscia (10°), Nenni (13°), Ricci (14°), Grenga (19°) e 

Ottavi (22°). 

La stagione in pista inizia con una buona 4x800 allievi (Cimino, Fortuna, De Paolis e 

Castaldo) che corre in 8ô26ò8, cui fa riscontro una svogliata 4x800 assoluta dove 

Guerra, Iannucci, DôAngelo M. e Geraci si accontentano di correre in 8ô00ò7. 

Il CdS assoluto vede lôUisp Campidoglio al 55Á posto con 15178 punti, 8i in campo 

regionale dietro le società militari e 4 società civili (Fiat Atl. Rieti, Cus Roma, B.Zauli 

Lazio e Fiat Sud Lazio), con ottime prestazioni di DôAngelo M. (9ô05ò4 sui 3000st e 

3ô53ò9 sui 1500) e buone prove di Geraci (1500 e 800), Ottavi (5000), Nenni (10000) e 

Di Domenico (110hs); pochi giorni dopo DôAngelo conferma la sua buona annata 

correndo i 3000 in 8ô22ò0, e migliorandosi nelle siepi, sui 1500 e sui 5000. 

Vanno bene gli allievi nel CdS per specialità (velocità prolungata e mezzofondo), 

guadagnandosi le finali nazionali dove Arlotti e Mecarelli (400), Cimino e Castaldo 

(800), De Paolis (400hs) e la 4x400 saranno 4i nonostante la defaillance di Castaldo. 

Individualmente, oltre agli allievi sopra citati, si mettono in evidenza Fortuna, Renzi, 

il triplista Sardella, A. Briganti nella marcia e le staffette, in particolare la 4x400 che è 

12a in Italia.  

Tra i pochi juniores emerge De Pasquale (400hs), ma Tommasi e Ricci Maccarini 

fanno intravedere buone possibilità. 

I seniores vedono, oltre a DôAngelo M., Di Domenico e il redivivo Virgili nei 110hs; 

sempre validi Cisilotto (peso) e Lilli (disco), la 4x400; menzione per Santostasi nella 

maratona. Per la prima volta dopo 12 anni Iannucci non compare nelle graduatorie 

nazionali. 

 

 

1979 
La squadra si assesta con gli ñacquistiò (naturalmente gratuiti) di Mario Piccolo, 

grande personaggio dellôatletica laziale, di Gorra, Grenga, Piroscia e con la crescita dei 

giovani, ma perdiamo DôAngelo, che va ai Bancari Romani. 

 

 

 Mario Piccolo 
 

Buon esordio in campestre regionale allievi con 17 atleti, e De Paolis (4°) e Fortuna 

(7°) in evidenza. Presentiamo anche 11 juniores e 14 seniores (con Barone o Ottavi al 

vertice). 

Si crea anche il settore femminile con i frutti di ñCorri per il Verdeò, in primo piano 

Maiolini e Stramaccioni. 

Nel CdS di corsa campestre assoluto lôUisp Campidoglio ¯ 22a (40i i seniores, 40i gli 

juniores e 21i gli allievi) tra i maschi, 27a nella classifica juniores femminile. 

Non va bene invece il CdS assoluto su pista, che ci vede in caduta libera allô82Á 

posto con 13793 punti (9i nel Lazio), con buone prestazioni soltanto di Barone sui 5000, 



Grenga sui 3000st e Ricci Maccarini sugli 800. Appena meglio la squadra juniores che 

si classifica 63a. 

Primati sociali di Piccolo nel giavellotto, Barone sui 10000 e Virgili sui 110hs. 

Maggiori soddisfazioni vengono dagli allievi, che nei campionati di specialità 

nazionali si classificano 2i nella velocità prolungata (Sparaciari, Mancini, De Paolis, 

Cimino, Fortuna e la 4x400), e 10i nel mezzofondoe marcia (Tessitore, Gaudio, Pierini, 

Guerra e Cicogna). 

Tanti i primati sociali allievi con Sparaciari nei 200, Mecarelli su 400, Cimino su 800 

e 1500, Renzi e De Paolis sui 2000st, Guerra nella marcia, Sabatino nellôalto e la 4x400. 

Ai Campionati Italiani Giovanili la 4x400 è 2a, Mecarelli è 8° nei 400, Cimino 7°, 

De Paolis 8°, Fortuna 10° negli 800, Renzi 11° sui 2000st. 

Lôottima stagione giovanile ¯ confermata dagli inserimenti nelle graduatorie 

nazionali di Sparaciari su 200 e 400, Mecarelli su 200, 400 e 800, Mancini su 200 e 400, 

Cimino su 400, 800 e 1500 (sugli 800 è 6° in Italia), De Paolis su 400, 800, 1500, 3000, 

2000st e 400hs, Fortuna su 800, 1500 e 3000, Tessitore sui 1500, Renzi su 1500, 3000 e 

2000st, Gaudio sui 2000st, Pezzotti sui 2000st, Di Stante sui 400hs, Sabatino nellôalto, 

Petracci nel disco, Guerra e Cicogna sulla marcia, della 4x100 e di unôottima 4x400 

(2a). 

Tra gli juniores in evidenza Tommasi su 400 e 800, Ricci Maccarini su 800 e 2000st, 

Di Pasquale sui 400hs, Turzo nel disco, tra i seniores Barone sui 10000, Virgili sui 

110hs, Tampelloni sui 400hs, la 4x400, Cisilotto nel peso, Piccolo nel giavellotto e 

peso; buone anche le prestazioni di Gorra su 5000 e 10000, Grenga sui 3000st e Lo 

Pinto nel peso. 

 

 

 

1980 
Maturano eventi determinanti nella vita della società. Un gruppo di giovani atleti che 

Maurizio DôAngelo aveva continuato ad allenare lasciano la Campidoglio per 

raggiungerlo ai Bancari Romani, tra di essi Sparaciari e Mecarelli. 

Anche il gruppo dei lanciatori ci lascia, per varie destinazioni. 

Si intensifica invece la collaborazione con la più forte società Uisp del Lazio (e 

anche dôItalia), la Roma 6 Villa Gordiani, animata, diretta e allenata da Mauro 

Pascolini, i cui atleti rendono numericamente forti le squadre giovanili (allievi e 

juniores). 

Nella corsa campestre la classifica assoluta femminile ci vede al 19o posto (seniores 

21e, juniores 22e, allieve 37e); gli uomini si classificano 26i (allievi 36i e juniores 36i). 

Va male però il CdS su pista assoluto, dove le donne sono 68e e gli uomini 

precipitano al 92° posto con 13509 punti. Nel semidisastro si salvano appena Tommasi 

(400 e 200), il solito De Paolis (3000st e 1500). Nel Campionato Juniores 58° posto per 

i maschi. 

 

1981 
Gli atleti tesserati superano i 200, di cui 154 uomini e 56 donne. Buoni risultati in 

campo regionale nel cross, dove gli uomini sono primi nelle classifiche allievi e juniores 

e secondi in quella assoluta, e le donne sono seconde nella classifica allieve e in quella 

seniores, e terze in quella assoluta. In campo nazionale gli allievi saranno 15i e le 

allieve 17e. Nel Campionato di Corsa Allievi lôUisp Campidoglio si classifica 5a. 

Bene anche nei campionati regionali di prove multiple, dove gli uomini vincono; 

saranno 13i nella classifica nazionale assoluta. 



CdS assoluto maschile su pista deludente, 84i con 13643 punti, con il solo De Paolis 

(1500 e 3000st) al di sopra della mediocrità. Confermerà la sua buona stagione 

classificandosi 4° sui 2000st ai Campionati Italiani Juniores. 

Un poô meglio va il CdS juniores maschile, ove si accede alle semifinali 

interregionali che ci vedono per¸ classificati allô11Á posto (31i nella classifica 

nazionale). 

Migliore il comportamento degli allievi, 6i con i maschi e 7i con le femmine nelle 

finali Centro-Sud del loro CdS su pista. 

Individualmente tra gli uomini si mettono in luce, oltre al già citato De Paolis, gli 

altri mezzofondisti Ricci Maccarini, Fortuna, Renzi e Cimino, il velocista Goracci, i 

saltatori Graziosi M. e F., e Ruscello. Mario Piccolo praticamente da solo copre il 

settore lanci. 

Tra gli allievi emergono Vaccari sui 400hs, Mestre, Filzi e Cappellari sugli 800, 

Rosatelli sui 100, Barlacchi sui 1500, Briganti S. nellôasta e Oman sugli ostacoli. 

Nel settore femminile si evidenziano le sorelle Troiani, la Maiolini, la Giampaoletti, 

Monica Mengasini, e le allieve Del Vecchio, Intilla e Pontecorvo. 

 

1982 
Si è ancora in fase di assestamento, ma si cominciano a rivedere buoni risultati 

collettivi. Le juniores si classificano 14e nel Campionato di Società di Cross, e vi è un 

19° posto nella classifica juniores del Trofeo Invernale di Marcia. 

Nel CdS su pista assoluto lôUisp Campidoglio ¯ 61a con 14685 punti (8a tra le 

società laziali). Nel CdS juniores i maschi sono 16i e le donne 27e. Il CdS di prove 

multiple maschile ci vede 11i con gli uomini e 19i con le donne. 

Nel settore allievi la squadra femminile si classifica al 22° posto nel CdS di corsa 

campestre. Il CdS su pista vede gli allievi al 9° posto nella Finale Nazionale Centro 

Italia e vi è anche un 6° posto nel CdS di prove multiple maschile, con le ragazze al 18° 

posto. 

  

 


